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Alcune considerazioni su non risposta (NR)

! Totale (unit non response) 
mancanza di informazione su un rispondente
– rifiuto
– assenza
– impossibilità a rispondere
– perdita questionario

! Parziale (item non response)
mancanza di informazione su uno o più quesiti
– rifiuto
– incapacità o non volontà a rispondere
– inconsistenze
– errata registrazione

effetto variabilità (campione finale più piccolo) 
e distorsione (se non risposta selettiva) 



Motivi non riposta totale e def.ne tasso di risposta  

Ipotesi su 
eligibilità 
non contatti

Composizione campione (in generale)
𝑛	 = 	𝑛𝑁𝐶	 + 	𝑛𝑂𝐶	 + 	𝑛𝑅𝐹	 + 	𝑛𝑁𝐴	 + 	𝑛𝑅

𝑛𝑁𝐶 = Non Contattati
𝑛𝑂𝐶  = Non Eligibili tra i contattati
𝑛𝑅𝐹   = Rifiuti
𝑛𝑁𝐴   = Impossibilitati a rispondere
𝑛𝑅      = Rispondenti

Tasso di risposta 𝑇𝑅 = 𝑛𝑅	/	𝑛𝐸	 E = Eligibili
se 𝑛𝑁𝐶 tutti elegibili 𝑇𝑅	 = 	𝑛𝑅	/	𝑛𝑁𝐶	 + 	𝑛𝑅𝐹	 + 	𝑛𝑁𝐴	 + 	𝑛𝑅	
se proporzione E tra NC = proporzione E tra C

𝑇𝑅 =
𝑛𝑅

𝑛𝑁𝐶 𝑛𝑅𝐹	 + 	𝑛𝑁𝐴	 + 	𝑛𝑅)/(𝑛𝑂𝐶	 + 	𝑛𝑅𝐹	 + 	𝑛𝑁𝐴	 + 	𝑛𝑅 	+ 	𝑛𝑅𝐹	 + 	𝑛𝑁𝐴	 + 	𝑛𝑅
 
In indagini SELF (web) 
(in generale) 𝑇𝑅	 = 	𝑛𝑅	/	(𝑛𝑅	+ 	𝑛𝑁𝑅)    (𝑛𝑁𝑅=𝑁𝑜𝑛 𝑟𝑖𝑠𝑝𝑜𝑛𝑑𝑒𝑛𝑡𝑖)



Non risposta e trattamento

aggiustamenti con pesi che assegnano peso maggiore 
a categorie (uso var. ausiliarie) sotto rappresentate 

• unit non response:

• item non response: metodi di imputazione: valori mancanti replicati 
da valori “di sintesi”

Da considerare: 

Entità: proporzione di casi mancanti (in totale e per singola variabile)
Distorsione: in generale, più frequente in gruppi particolari
Come trattarla? Decisioni necessarie per analisi dei dati 
Tenere solo i casi completi può far perdere troppa informazione

Se si può ipotizzare che NR sia:
1. completamente casuale (missing completely at random, MCAR)
probabilità NR non è collegata né al valore mancante sulla variabile, né al valore di ogni altra variabile 
osservata
2. casuale (missing at random, MAR) 
probabilità NR non è collegata al valore mancante sulla variabile ma dipende da altre variabili (nr su 
gruppi di unità che potrebbero essere identificati da valori su altre variabili)

alcuni ‘aggiustamenti’ possono ridurre la distorsione e ripristinare la numerosità 
campionaria



Non risposta: modello generale per imputazione singola

!𝑦/= valore imputato per l’unità 𝑖 (il cui valore è mancante)

𝑋!"= variabile ausiliaria 𝑗 relativa all’unità 𝑖
	 = coefficienti di regressione (𝑗	 = 	0, … , 𝑝) (stimati sui dati dei 
rispondenti) 
     = termine di errore (determinato dalla specifica tecnica di imputazione)

con 𝑏# = ,𝑦 , 𝑏" = 0, 𝑒! = 0:	imputazione di ,𝑦 calcolata sui rispondenti 
               
Se variabili 𝑋"  sono variabili indicatrici (dummy) per appartenenza ad un 
gruppo (𝑋𝑖𝑗	 = 	1	se 𝑖	è nel gruppo 𝑗, per es.: laureati), si imputano le 
medie di gruppo ,𝑦"  
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(Groves et al., 2009, p.47)

Ciclo di vita indagine come processo (produttivo) –
Fasi indagine



By the time you get to the analysis of your data, most of the really difficult work has 
been done. 

It's much more difficult to: define the research problem; develop and implement a 
sampling plan; conceptualize, operationalize and test your measures; and develop a 
design structure. 

If you have done this work well, the analysis of the data is usually a fairly 
straightforward affair. (https://conjointly.com/kb/, William M.K. Trochim, Cornell
University)

Data analysis:  in genere 3 steps principali

1. Cleaning/cleansing and organizing the data for analysis (Data Preparation)
Operazioni anche dette: data wrangling (munging) che può seguire il data harvesting
(più tipiche per dati da siti web, social media, survey online e/o dati d’archivio)

2. Describing the data (Comprensione e descrizione dei dati)

3. Testing Hypotheses and Models (Inferenza statistica e previsione)

Analisi dei dati /risultati



Analisi dei dati - risultati

1. codifica 
– piano di codifica

– variabili/informazioni specifiche rilevate (o calcolate e 
rese disponibili nel file dati)

2. descrizione (editing) per individuare dati mancanti, outlier, 
inconsistenze, …

– distribuzioni di frequenza 
– indici sintetici e misure di dispersione per variabili 

quantitative 
– rappresentazioni grafiche
– incroci di vario tipo

trasformazioni di variabili
(ricodifiche, accorpamento di modalità, variabili 
composte), standardizzazione, …



Esempio – Indagine Multiscopo sulle famiglie, Famiglie 
e soggetti sociali /1



Esempio – Indagine Multiscopo sulle famiglie, Famiglie 
e soggetti sociali /2

Individui età 65+ (dati non pesati)



‘Bisogni’ informativi diversi 
(https://conjointly.com/kb/, William M.K. Trochim, Cornell University)

• Descrittivi 
 descrizione dell’esistente (variabile per variabile)
 
• Relazionale
  indagare le relazioni tra variabili 

• Causale
 determinare se una (o più) variabile(i) causa un (o 
più) risultato(i)

attenzione: associazione non significa relazione 
causale!

 
Usualmente sono cumulati 
(analisi causale certamente la più complicata)



Analisi dei dati e scala di misura delle variabili

• Variabili qualitative (scala nominale o ordinale)
- variabili categoriali

• Variabili quantitative (scala intervallo o rapporto)
- a volte variabili ordinali trattate come quantitative se scala 

modalità adeguate
- variabili discrete e continue

n.b.: metodi/tecniche diverse a seconda del tipo 
di dati


